
Infrastrutture  e  scuole:
finanziamenti dal Governo per
i Comuni della provincia
Fondi ai Comuni della provincia per le scuole, la sicurezza e
le  infrastrutture.  Arrivano  dai  ministeri  dell’Interno  e
dell’Economia  e   Finanze.  Il  parlamentare  di  “Fratelli
d’Italia” Luca Cannata esprime soddisfazione per quella che
definisce la dimostrazione di “attenzione concreta del Governo
Meloni verso i territori, i sindaci e le comunità locali della
provincia”. “Parliamo di risorse importanti – aggiunge – che
serviranno  per  la  messa  in  sicurezza  del  territorio,  il
contrasto al dissesto idrogeologico, la riqualificazione di
scuole, strade e infrastrutture pubbliche. Interventi attesi
da  anni  che  oggi  diventano  finalmente  cantieri  e  opere
concrete”.
Nel dettaglio, per Rosolini sono previsti 1,1 milioni di euro
per  via  Cavour  e  1,3  milioni  per  viale  della  Libertà.  A
Palazzolo  Acreide  arrivano  2,5  milioni  di  euro  per  la
circonvallazione nord tra via Uccello e via Girolamo Ferla.
Per Avola sono finanziati lavori di adeguamento nelle scuole
Caia di Largo Sicilia e di via Razza per 2,5 milioni di euro,
mentre a Canicattini Bagni sono destinati 2,5 milioni di euro
per il rifacimento delle strade del centro storico. Interventi
anche  per  Pachino,  con  2,5  milioni  di  euro  destinati  al
miglioramento di alcuni tratti stradali, 2, 5 milioni di euro
per la riduzione del rischio idraulico nel centro urbano di
Carlentini  tra  contrada  Inchiuso  e  via  Scavonetti  e  2,5
milioni di euro per la messa in sicurezza dell’area compresa
tra contrada Faldino e l’ospedale a Noto. A Portopalo arriverà
1  milione  di  euro  per  la  manutenzione  di  corso  Vittorio
Emanuele, mentre Priolo beneficerà di 2,5 milioni di euro per
la sistemazione della viabilità cittadina. Per Cassaro sono
previsti 950 mila euro per il palazzo municipale. A Ferla 1
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milione di euro sarà destinato alla messa in sicurezza delle
strutture  scolastiche.  A  Sortino,  invece,  i  finanziamenti
riguarderanno sia la riqualificazione della scuola di viale
Mario Giardino e del costone roccioso a valle di via Cianci,
per circa 1,3 milioni di euro, sia un ulteriore intervento da
4,5 milioni di euro per il consolidamento del costone roccioso
sotto la villa comunale. “Questi finanziamenti, che coprono
tutte le richieste avanzate dai Comuni – conclude Cannata –,
dimostrano  una  visione  chiara  del  Governo:  investire  sul
Mezzogiorno,  accelerare  gli  interventi  e  dare  risposte
concrete ai cittadini. Meno burocrazia, più sicurezza, più
infrastrutture e più sviluppo per i nostri territori”.

Spalla fratturata al solarium
dello  Sbarcadero,  niente
risarcimento:  “Le  scale  non
sono per i bagnanti”
Nessun  risarcimento  al  cittadino  che  la  scorsa  estate,
scivolando sui gradini del Solarium dello Sbarcadero,ritenuti
viscidi, si procurò una frattura scomposta alla spalla, per la
quale fu necessario un intervento chirurgico. La compagnia
assicurativa  del  Comune  di  Siracusa  avrebbe  comunicato  in
questi giorni il diniego alla richiesta, spiegando che “il
Solarium  dello  Sbarcadero  Santa  Lucia  è  destinato
esclusivamente ad uso elioterapico. Nell’intera area vige il
divieto di balneazione. Il sito non è pertanto classificabile
come  area  comunale  destinata  alla  libera  balneazione
pubblica”.  Il  principale  chiarimento  arriva  nel  passaggio
successivo, quando si spiega che “la scala citata nell’atto di
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diffida non è preposta al fine di consentire l’ingresso in
acqua degli utenti. La sua funzione è strettamente tecnica,
essendo un presidio destinato esclusivamente alle operazioni
di manutenzione effettuate dal personale incaricato”.
Secondo  la  compagnia  assicurativa  del
Comune,dunque,“l’utilizzo della scala da parte del cittadino
per  accedere  al  mare  costituisce  uso  improprio  e  non
autorizzato  della  struttura,  avvenuto  in  violazione  dei
divieti vigenti nell’area”.
Una  risposta  che  ha  sorpreso  Angelo  La  Manna,  vittima
dell’incidente  al  solarium  il  primo  agosto  della  scorsa
estate. A seguito di quella caduta, si procurò una frattura
scomposta alla spalla sinistra, con ricovero in ospedale e
relativo, successivo, intervento chirurgico. Il solarium dello
Sbarcadero era stato montato, come ogni anno, da una ditta
incaricata dal Comune. I gradini sarebbero stati, secondo le
segnalazioni di quei giorni, scivolosi. Fu ipotizzato che a
renderli tali potesse essere stata la pittura utilizzata. In
diversi, secondo il racconto di La Manna, in quei giorni erano
scivolati,  per  fortuna  senza  gravi  conseguenze.  A  lui  è
andata, invece, peggio. Il solarium era stato regolarmente
collaudato  al  termine  dei  lavori.  Le  scale  sono  state
rivestite in erba sintetica per una maggiore stabilità nel
passaggio.
La Manna non nasconde la propria amarezza. Poche parole per
commentare  l’esito  della  sua  istanza.  “Un’amministrazione
comunale-  dice-  dovrebbe  difendere  i  diritti  dei  propri
cittadini, non di certo ‘aggredirli”.
L’assessore  alla  Risorsa  Mare,  Giuseppe  Casella  chiarisce
alcuni aspetti della vicenda. “Allo Sbarcadero- ricorda- il
divieto di balneazione era stato apposto in considerazione
dello scarico fognario che in passato, come si ricorderà,
confluiva nelle acque del Porto Grande. Adesso il problema è
stato risolto, ma mancano dei passaggi formali, a partire da
analisi aggiornate che possano certificarne la balneabilità.
In altri solarium della città, invece, ci sono dei divieti di
balneazione legati all’assenza di servizio di salvamento. Ai



solarium dei Due Frati e di Forte Vigliena abbiamo previsto
tale servizio. Significa che la balneazione è possibile e
consentita. I cittadini non possono avere dubbi. Se esiste un
divieto, ogni attività svolta svolta a prescindere diventa a
proprio rischio e pericolo”.

Augusta.  Forza  Italia,
Tatiana  Maria  Cicero
responsabile del Dipartimento
Famiglia
E’ Tatiana Maria Cicero la nuove responsabile cittadina del
Dipartimento Famiglia di Forza Italia di Augusta. Lo annuncia
la senatrice Daniela Ternullo, vice capogruppo di Forza Italia
a Palazzo Madama e coordinatrice nazionale del Dipartimento
Famiglia.
a senatrice Daniela Ternullo, Vice Capogruppo di Forza Italia
a Palazzo Madama e coordinatrice nazionale del Dipartimento
Famiglia,  comunica  con  soddisfazione  la  nomina  di  Tatiana
Maria  Cicero  a  responsabile  cittadina  di  Augusta  del
Dipartimento  Famiglia  del  Partito.
Laureata in Sociologia presso l’Università di Catania e in
possesso  di  un  Master  in  Comunicazione  nella  Pubblica
Amministrazione conseguito con il massimo dei voti, Tatiana
Cicero porta con sé un bagaglio di competenze solide e una
spiccata sensibilità verso le tematiche sociali e comunitarie.
La  neo-nominata  accoglie  l’incarico  “con  grande  senso  di
responsabilità e con la volontà di contribuire attivamente
alla crescita e al benessere della comunità, ponendo al centro
dell’azione politica la famiglia, pilastro fondamentale della
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società”.
“Sono lieta di affidare questo ruolo a Tatiana — dichiara la
senatrice Ternullo — una donna capace, preparata e radicata
nel territorio. Il Dipartimento Famiglia lavora ogni giorno
per mettere al centro delle politiche nazionali e locali i
bisogni  reali  delle  famiglie  italiane,  e  sono  certa  che
Augusta avrà in lei una rappresentante all’altezza di questa
missione”.

Mercato  del  contadino  di
viale  Tica  al  voto  il  13
maggio,test  di  tenuta  della
maggioranza
Torna  in  consiglio  comunale,  probabilmente  per  la  sua
approvazione definitiva, la proposta di collocare in maniera
stabile in largo Ettore Di Giovanni, in viale Tica, il Mercato
del Contadino di Akradina, sperimentato per alcune settimane,
nei mesi scorsi e pronto, in teoria, per aggiungersi agli
altri mercati del contadino settimanali della città. Dopo una
serie  di  intoppi  burocratici,  la  proposta  del  consigliere
Luigi Cavarra era approdata in aula consiliare nei giorni in
cui  le  tensioni  interne  alla  maggioranza  raggiungevano
temperature  elevate,  tanto  da  non  arrivare,  in  diverse
occasioni, ad affrontare le tematiche inserite all’ordine del
giorno, per via del numero legale che, per una ragione o per
un’altra,  è  venuto  più  volte  meno.  Dopo  il  vertice  di
maggioranza richiesto da Grande Sicilia, tuttavia, il clima
sarebbe tornato più sereno. Il 13 maggio il voto sul mercato
del contadino di viale Tica sarà uno dei banchi di prova. In
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commissione avrebbe ottenuto il parere favorevole unanime da
parte  dei  componenti  che  rappresentano  le  forze  politiche
presenti in consiglio comunale. Gli aspetti tecnici rilevati
sono stati approfonditi e le modifiche apportate dagli uffici.
Non ci sarebbe, almeno in teoria, alcun ostacolo, dunque, al
“via libera”. Sarebbero pronti ad esprimersi a favore anche
diversi esponenti dei partiti di minoranza, che nelle prime
battute avevano, invece, espresso perplessità. Il mercato del
contadino  di  Akradina  è  stato  sperimentato  con  dieci
produttori ma potrebbe ospitarne, secondo quanto emerso, fino
ad un massimo di 21. Forse troppi, tanto che l’orientamento
sarebbe quello di prevederne 15 perché tutto possa svolgersi
senza inficiare le attività della zona e la gestione delle
fasi di ingresso e uscita dalla scuola di via Regia Corte,
l’istituto comprensivo “Archimede”, così come le operazioni
legate al trasporto degli studenti pendolari, con fermata in
quella zona.
I quattro giovedì di sperimentazione avrebbero consentito di
“testare” il gradimento del mercatino e gli aspetti logistici.
Una prova che sarebbe stata superata a voti pieni, tanto da
essere considerato da quanti vivono nel quartieri già quasi
un’abitudine.  Per  chiederne  la  riattivazione  sono  state
raccolte oltre 400 firme, un “pressing” per scongiurare il
rischio,  in  quelle  settimane,  che  si  potesse  decidere  di
sperimentare  lo  stesso  mercatino  in  un’altra  area  del
quartiere.  Se  il  consiglio  comunale,  come  sembra,  dovesse
concedere il “disco verde” definitivo il 13 maggio, nelle
settimane immediatamente successive i gazebo dovrebbero poter
tornare in piazzetta Tica, questa volta per diventarne punto
di riferimento ogni giovedì mattina.



Demanio  marittimo,proroga
delle  concessioni  non
turistico-ricreative  e
sportive
Proroga fino alla fine dell’anno per i titolari di concessioni
demaniali marittime per finalità diverse da quelle turistico-
ricreative e sportive, come porti e pontili, distributori di
carburante, cantieristica e attività commerciali e terziarie.
Un  decreto  firmato  dall’assessore  al  Territorio  e
all’ambiente, Giusi Savarino, prevede l’estensione fino al 31
dicembre per gli attuali concessionari che ne faranno domanda.
I provvedimenti non saranno automatici ma si potranno ottenere
solo  su  richiesta  e  solo  dopo  le  verifiche,  da  parte
dell’assessorato, sulla regolarità amministrativa-contabile e
sui requisiti soggettivi e antimafia.
«Il mio governo sta dando regole chiare e indicazioni precise
per disciplinare il settore – dice il presidente della Regione
Siciliana,  Renato  Schifani  –  Intendiamo  continuare  lungo
questo percorso che coniuga la tutela dei nostri litorali e le
esigenze delle attività economiche, sempre nel pieno rispetto
delle regole».
«Dopo il parere reso dall’Avvocatura generale dello Stato che
esclude l’applicazione della direttiva Bolkestein per questa
tipologia  di  provvedimenti  –  dice  l’assessore  Savarino  –
abbiamo deciso la proroga per non pregiudicare la stagione.
Intanto, lavoriamo per l’assegnazione già da settembre delle
concessioni ex articolo 36 del codice della navigazione. Dopo
l’accelerazione sui Pudm, continuiamo a mettere ordine nel
settore.  Per  raggiungere  questo  obiettivo,  intendo  anche
creare un tavolo di confronto e programmazione per ogni porto
regionale con l’assessorato delle Infrastrutture, i Comuni e
la Guardia costiera. In questo modo possiamo dare una visione
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ordinata e un futuro alle nostre coste».
Gli  interessati  possono  presentare  fino  al  20  maggio  le
domande  di  proroga  sul  portale  del  demanio  marittimo.  Il
decreto  prevede,  inoltre,  che  le  richieste  di  nuove
concessioni  con  finalità  diverse  da  quelle  turistico-
ricreative e sportive possono essere presentate fino al 30
settembre sullo stesso sito.

“Gibellina,  narrazione  senza
voce”, mostra fotografica al
museo del Cinema
Sarà inaugurata venerdì prossimo, 8 maggio alle ore 10:00,
presso gli spazi espositivi del Museo del Cinema – ex Chiesa
dei Cavalieri di Malta (piazza dei Cavalieri di Malta, via
Tommaso Gargallo – Ortigia) la mostra fotografica “Gibellina:
narrazione  senza  voce”  sulla  rigenerazione  artistica  della
Valle del Belice.
L’esposizione  rappresenta  l’evento  conclusivo  del  progetto
didattico “Gibellina – Narrazione senza voce” del XV Istituto
comprensivo “Paolo Orsi”, coordinato dalla prof.ssa Anna Alba
e curato dagli esperti prof.ssa Elvira Spriveri e prof.ssa
Carmen  Basile  con  il  supporto  dei  tutor  prof.  Giuseppe
Insolia,  prof.ssa  Antonella  Munafò  e  prof.ssa  Gabriella
Maccarrone.
La  mostra  fotografica  presenta  una  selezione  di  scatti
realizzati  dagli  studenti,  volti  a  esplorare  l’esperienza
della ricostruzione della città di Gibellina attraverso la
metafora  del  silenzio  come  conseguenza  del  terremoto  del
gennaio 1968 e la forza rigeneratrice dell’arte.
Il  progetto  didattico,  fortemente  voluto  dal  dirigente
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scolastico  Lucia  Pistritto,  nell’ambito  del  bando
dell’Assessorato  dell’Istruzione  e  della  Formazione
Professionale della Regione Siciliana, per la valorizzazione
del  patrimonio  di  Gibellina  attraverso  le  istituzioni
scolastiche in vista del suo riconoscimento come “Capitale
Italiana dell’Arte Contemporanea 2026”.
L’esposizione rappresenta la sintesi finale di un percorso che
ha portato i ragazzi a confrontarsi con le opere d’arte e le
architetture  di  Gibellina  attraverso  un’analisi  della
“metamorfosi  del  dolore  in  bellezza”.  Come  espresso  da
Ludovico Corrao (sindaco di Gibellina dal 1969 al 1994), la
bellezza è stata eletta come “arma per sconfiggere la morte e
il  dolore”,  trasformando  una  pagina  tragica  della  storia
siciliana in un’esperienza sensoriale ed estetica.
La mostra si articola attraverso il racconto visivo degli
alunni  sulla  “ricostruzione”,  a  seguito  di  un  percorso
formativo svolto in più fasi: la prima di approfondimento
degli aspetti storici, architettonici ed artistici relativi al
terremoto e alla ricostruzione – a cura della prof.ssa Elvira
Spriveri; e una seconda di laboratori creativi di architettura
sui  temi  del  “Dimenticare  è  andare  avanti”,  “Ricordare  è
immortalare”, “Rimanere è trasformare”, “Curare è dare valore
alle cicatrici”, a cura della prof.ssa Carmela Basile, per
culminare poi in una fase finale di visita dei luoghi e la
realizzazione in loco dei rilievi fotografici.
Accanto alle fotografie, saranno esposti i lavori prodotti
durante i laboratori: i “Libri illeggibili” (secondo l’esempio
di Bruno Munari) e i manifesti-collage sul tema “Curare le
cicatrici”,  realizzati  seguendo  la  metodologia  di  Hervé
Tullet.
L’iniziativa,  volta  a  stimolare  il  pensiero  critico  e  la
sensibilità estetica dei ragazzi, si inserisce nel percorso
didattico della scuola, sposando il tema “Alla scoperta della
bellezza. Educare lo sguardo, coltivare il cuore”, sviluppato
dall’Istituto nel corso dell’anno scolastico.
Una  riflessione  arricchita  dall’adesione  della  Scuola  al
progetto di conoscenza dei Musei Civici cittadini promosso dal



Comune  di  Siracusa  con  la  collaborazione  della  ProLoco
Siracusa, valorizzando il lavoro dei nostri giovani cittadini
per offrire un’occasione preziosa di riflessione sul legame
tra arte, storia e territorio.

Raid  vandalici  e  violenza
diffusa,  Cavallaro  e  Romano
(FdI):  “Serve  un  cambio  di
passo”
“L’ennesimo radi vandalico ai danni di una scuola di Siracusa
ma  nessuna  risposta  ancora  all’interrogazione  che  Fratelli
d’Italia  ha  trasmesso  al  Comune  lo  scorso  28  aprile  per
conoscere lo stato della custodia e della videosorveglianza
degli edifici pubblici, con particolare riferimento a scuole e
impianti sportivi”.
Il commento è dei consiglieri comunali Paolo Cavallaro e Paolo
Romano  dopo  quanto  accaduto  la  notte  scorsa  all’interno
dell’istituto comprensivo Raiti di via Pordenone.
“È doveroso -commentano i consiglieri di Fratelli d’Italia-
riconoscere il lavoro quotidiano delle Forze dell’ordine, che
operano con impegno e professionalità in un contesto sempre
più  complesso.  A  loro  va  il  pieno  sostegno  del  gruppo
consiliare.  Tuttavia,  è  evidente  che  non  possono  essere
lasciate sole: serve una strategia coordinata e un’assunzione
di responsabilità da parte di tutti i livelli istituzionali.La
sola  videosorveglianza  non  è  sufficiente.  Occorrono  misure
integrate:  custodia,  presidio,  prevenzione  e  controlli
effettivi”.
Cavallaro e Romano fanno, poi, riferimento a quanto accaduto
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sabato pomeriggio alla Borgata, con una rissa particolarmente
violenta e con serie conseguenze. “Anche su questo fronte-
notano gli esponenti di minoranza- si continua ad assistere ad
annunci  non  seguiti  da  atti  concreti:  si  era  parlato  di
un’ordinanza per limitare la vendita di alcolici, ma ad oggi
non risulta adottata.Al sindaco, Francesco Italia chiediamo un
cambio di passo: basta promesse e annunci. Servono risposte
concrete, tempestive e soprattutto verificabili”.

Termovalorizzatori:
consegnati  i  progetti  di
fattibilità tecnico-economica
Consegnati i progetti di fattibilità tecnico-economica dei due
termovalorizzatori  che  sorgeranno  a  Palermo  e  Catania,
passaggio decisivo nell’attuazione del nuovo Piano regionale
dei  rifiuti  e  nella  realizzazione  della  nuova  rete
impiantistica  siciliana.
La  progettazione  è  stata  curata  dalle  società  Crew  Srl
(mandataria,  società  del  gruppo  Fs),  Systra  Spa  (già  Sws
Engineering Spa), Martino Associati Grosseto Srl, E.Co. Srl,
Utres Ambiente Srl, Ibi Studio Srl e dall’ingegnere Corrado
Pecora,  che  hanno  completato  gli  elaborati  secondo  il
cronoprogramma  fissato  dalla  struttura  commissariale  della
Regione.
L’ufficio  commissariale,  ricevuti  i  progetti  –  oltre  700
elaborati  che  stanno  per  essere  caricati  sull’apposita
piattaforma  di  consultazione  pubblica  –  sta  avviando  le
complesse  procedure  necessarie  per  ottenere,  dai  numerosi
uffici  coinvolti,  l’autorizzazione  ambientale  comprensiva
della Valutazione di impatto ambientale (Via), oltre a tutti i
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pareri e i nulla osta richiesti.
Si apre così la fase di acquisizione delle autorizzazioni e
delle  valutazioni  tecniche,  un  iter  che  si  protrarrà  per
alcuni  mesi,  compreso  il  decreto  di  approvazione
commissariale, e che consentirà, entro la fine dell’anno, la
pubblicazione da parte di Invitalia – sotto la vigilanza di
Anac – delle due gare per la realizzazione degli impianti.
«Un  nuovo  passo  avanti,  procediamo  con  sempre  maggiore
determinazione nel rispetto dei tempi previsti – sottolinea il
presidente  della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani,
commissario  straordinario  per  il  ciclo  dei  rifiuti  –  per
risolvere definitivamente il problema dei rifiuti in Sicilia,
superando  un  sistema  fondato  quasi  esclusivamente  sulle
discariche  e  costruendo  un  modello  moderno  improntato
all’economia circolare, al recupero di materia, al riuso e
alla  valorizzazione  energetica  della  parte  non  più
riciclabile.  Il  traguardo  è  sempre  più  vicino».
I due termovalorizzatori, uno nell’area di Palermo e uno in
quella di Catania, saranno realizzati con un investimento di
circa 1 miliardo di euro di fondi pubblici, senza gravare
sulla tariffa, e avranno una capacità complessiva di circa 600
mila tonnellate l’anno, una potenza di oltre 50 megawatt e una
produzione di circa 450 mila megawattora di energia elettrica,
sufficienti per 150 mila famiglie.
Gli impianti rappresentano il segmento finale del nuovo Piano
regionale  dei  rifiuti,  recentemente  approvato  dalla
Commissione europea, che prevede, fra l’altro, 9 impianti di
selezione, recupero e raffinazione, 7 piattaforme di selezione
della raccolta differenziata, 2 piattaforme per il trattamento
dei  pannolini,  4  ampliamenti  di  discariche  esistenti  e  2
biodigestori,  tutti  finanziati.  L’obiettivo  è  portare  la
Sicilia al 65 per cento di recupero di materia e ridurre il
conferimento in discarica al 10 per cento, abbattendo costi
oggi superiori a 350 euro a tonnellata e generando risparmi
per  circa  100  milioni  di  euro  a  beneficio  di  famiglie  e
imprese.
Dopo la gara pubblica e l’affidamento, la costruzione dei due



termovalorizzatori  durerà  circa  diciotto  mesi.  L’obiettivo
della Regione è rendere operativo entro il 2028 l’intero nuovo
sistema del ciclo integrato dei rifiuti.

Conto  Consuntivo  2025,  “via
libera”  del  consiglio
comunale
Approvato il Bilancio Consuntivo 2025 del Comune di Siracusa.
La seduta convocata questa mattina dal presidente Alessandro
Di Mauro ha condotto all’approvazione con 19 voti favorevoli,
8  contrari  e  un’astensione.  Approvata  anche  l’immediata
esecutività. Come accaduto lo scorso dicembre per il Bilancio
di Previsioni, il rendiconto è stato approvato, dunque, nei
tempi previsti dalla legge, senza dover ricorrere a proroghe.
Dopo la sospensione richiesta da Paolo Cavallaro in attesa
dell’arrivo del sindaco, Francesco Italia e messa ai voti, il
presidente Di Mauro ha chiarito che il primo cittadino non
avrebbe  potuto  raggiungere  l’aula  Vittorini  per  un  altro
impegno  istituzionale.  Il  Consuntivo  è  stato  illustrato,
pertanto- presente il vicesindaco Edy Bandiera- dall’assessore
al  Bilancio  Pierpaolo  Coppa,  affiancato  dal  ragioniere
generale Carmelo Lorefice. Confermata la regolarità contabile
e  gestionale  dell’Ente,  che  «non  è  né  in  dissesto  né
strutturalmente  deficitario»,  riconoscendo  in  ciò  il
contributo dei soggetti istituzionali interessati, cominciare
dal consiglio comunale che sul bilancio ha piena competenza.
Passando ai numeri, il patrimonio è di 55 milioni, uno in più
rispetto  al  2024;  l’utile  è  di  566  mila  euro.  L’unica
criticità  rispetto  agli  anni  passati,  quella  legata  alla
capacità di riscossione, è quasi rispettata in relazione alle
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previsioni di legge attestandosi al 45,76 per cento. Si è
registrata,  inoltre,  una  riduzione  del  disavanzo  di
amministrazione  anche  alla  luce  del  fatto  che  è  stato
accantonato un “Fondo contenzioso” di 21 milioni di euro per
poter far fronte a eventuali passività pregresse, mettendo
quindi l’Ente al riparo da contenziosi che dovessero sorgere
nel tempo.
I risultati al 31 dicembre 2025 denotano un miglioramento del
fondo di cassa di circa 13 milioni di euro, con un saldo di 76
milioni, e il rispetto dei tempi di pagamento dei fornitori di
beni  e  servizi  dell’Ente.  Esso  è  di  28  giorni,  quindi
contenuto entro i 30 giorni stabiliti dall’emissione delle
fatture, come previsto dal Pnrr e dalle indicazioni della
Commissione Europea.
L’Ente nel 2025 non ha fatto ricorso ad alcuna anticipazione
di  cassa  con  la  banca  tesoriera,  risparmiando  così  gli
interessi  passivi  che  sarebbero  stati  determinati  dalle
scoperture.
Per quanto riguarda le singole voci, le entrate più importanti
sono arrivate da: Imu per 24,6 milioni di euro, da Tari per 27
milioni e 300 mila e da addizionale comunale Irpef per 11
milioni. Altre voci significative sono state le entrate frutto
delle violazioni al Codice della strada pari a 9 milioni.
Complessivamente le entrate tributarie ammontano a 91 milioni
di euro, i trasferimenti statali e regionali a 28 milioni, le
entrate extra-tributarie a 31 milioni, le entrate in conto
capitale a 25 milioni.
Nelle spese correnti le voci più significative sono state: gli
emolumenti al personale, il canone per l’appalto del servizio
di  igiene  urbana,  quello  del  servizio  di  pubblica
illuminazione  e  quello  per  il  servizio  di  supporto
all’accertamento  dei  tributi  comunali.
Complessivamente le spese correnti impegnate sono state 116
milioni e 400 mila euro, gli investimenti 26 milioni e 400
mila euro; i rimborsi di prestiti sono stati 3 milioni. Le
riscossioni  ammontano  a  242  milioni  591  mila  euro  e  i
pagamenti  a  165  milioni  800  mila  euro.



Soddisfazione viene espressa dal sindaco Francesco Italia e
l’assessore  al  Bilancio,  Pierpaolo  Coppa.  «Il  Comune  di
Siracusa – afferma il sindaco Italia – torna così a un pieno
allineamento  con  i  tempi  della  programmazione  finanziaria,
condizione indispensabile per accelerare gli investimenti e
per  fornire  ai  cittadini,  alle  imprese  e  ai  partner
istituzionali  un  quadro  di  stabilità  e  affidabilità.  Il
rispetto delle due scadenze segna un cambio di passo nella
gestione  finanziaria  della  città.  Significa  rispetto  delle
regole,  rispetto  del  consiglio  comunale  e  rispetto  dei
siracusani. È un atto – conclude Italia – che dà sostanza alla
nostra idea di buona amministrazione: trasparente, ordinata,
capace  di  programmare.  Da  qui  parte  una  stagione  di
investimenti  che  vogliamo  portare  a  compimento,  con  i
cittadini  e  per  i  cittadini».
Per l’assessore al Bilancio, «i numeri raccontano un percorso:
la cassa cresce, il disavanzo si riduce di oltre il 60 per
cento in tre anni, i tempi di pagamento sono tra i migliori
della Regione, gli accantonamenti prudenziali sono robusti.
Approvare il rendiconto entro il 30 aprile non è un dettaglio
formale:  è  la  condizione  –  afferma  Coppa  –  per  essere
credibili davanti ai mercati, alla Corte dei conti e ai nostri
partner. Ringrazio i Revisori per il loro lavoro rigoroso, gli
uffici finanziari per la dedizione e il consiglio comunale per
il senso di responsabilità».

Porto fossa di Marzamemi, 700
mila euro dalla Regione
Lavori  di  somma  urgenza  al  porto  fossa  di  Marzamemi.  La
Regione Siciliana ha stanziato 700mila euro. La disposizione,
firmata ieri dal Dirigente Duilio Alongi, autorizza interventi
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per  eliminare  le  condizioni  di  pericolo  e  ripristinare
sicurezza e agibilità dell’area di accesso, danneggiata dagli
eventi meteorologici eccezionali del ciclone Harry a Gennaio.
“Questo importo – afferma Riccardo Gennuso di Forza Italia –
consentirà di mettere in sicurezza uno scalo vitale per la
pesca artigianale, la nautica e il turismo del comprensorio.
È una notizia molto positiva perché la fruibilità dell’area
portuale, è uno strumento essenziale per l’economia locale.
Restituiremo alla comunità uno spazio sicuro e operativo in
tempo utile per la stagione estiva”.
Gennuso  ha  ringraziato  il  presidente  della  Regione  Renato
Schifani “per la tempestiva azione di coordinamento”, e i
tecnici del Genio Civile di Siracusa: “voglio rivolgere un
doveroso  ringraziamento  all’ingegner  Alongi  e  all’ingegner
Maurizio  Vaccaro  del  Genio  Civile,  che  hanno  lavorato
celermente per dimostrare il nesso causale tra i danni e il
maltempo,”
Il provvedimento consente ora al Genio Civile di procedere con
l’affidamento  diretto  dei  lavori,  con  l’obiettivo  di
completare  il  cantiere  entro  l’estate.


